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Signori Azionisti, 

il presente documento è stato predisposto in relazione all’Assemblea degli Azionisti di MailUp 

S.p.A. (“MailUp” o la “Società”) convocata in data 28 aprile 2016, ore 15, presso la sede 

operativa della Società in Cremona, Via Dei Comizi Agrari, n. 10 per discutere e deliberare sul 

seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2015 e presentazione del bilancio 

consolidato al 31 dicembre 2015; delibere inerenti e conseguenti. 

2. Proposta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, previa revoca 

della corrispondente delibera assembleare del 30 aprile 2015; delibere inerenti e 

conseguenti. 
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1. Approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2015 e presentazione del 

bilancio consolidato al 31 dicembre 2015; delibere inerenti e conseguenti 

Signori Azionisti,  

a seguito dell’approvazione da parte del Consiglio di Amministrazione del 29 marzo 2016 del 

progetto di bilancio di esercizio al 31 dicembre 2015 della Società, redatto secondo i principi 

contabili italiani, corredato dalla Relazione degli Amministratori sulla gestione, sarete chiamati 

a deliberare in merito all’approvazione di tale bilancio di esercizio, ai sensi dell’art. 2364, 

comma 1, numero 1, del Codice Civile. 

In particolare, il Consiglio di Amministrazione sottolinea che il progetto di bilancio di esercizio 

al 31 dicembre 2015 evidenzia un patrimonio netto di Euro 5.629.374 e un utile di esercizio pari 

ad Euro 111.686, ascrivibile principalmente alla commercializzazione della piattaforma 

software MailUp®. 

Si evidenzia che nella Relazione degli Amministratori sulla gestione è contenuta la proposta di 

destinare l’utile netto di esercizio come segue: 

 

Risultato d'esercizio al 31/12/2015 Euro 111.686 

a riserva legale 

a riserva utili su cambi                                                     

Euro 

Euro 

20.000 

25.289 

a riserva straordinaria Euro                              66.397 

   

 

 

In occasione dell’Assemblea verrà inoltre presentato ai Signori Azionisti il bilancio consolidato 

al 31 dicembre 2015 della Società, come approvato dal predetto Consiglio di Amministrazione 

del 29 marzo 2016. 

*** 

In virtù di quanto sopra, Vi proponiamo di assumere la seguente deliberazione:  

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti della Società, esaminati i dati del bilancio di esercizio 

al 31 dicembre 2015 di MailUp S.p.A., corredato della Relazione degli Amministratori sulla 

gestione, della relazione del Collegio Sindacale e della relazione della Società di Revisione 
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DELIBERA 

(i) di approvare il bilancio di esercizio al 31 dicembre 2015 di MailUp S.p.A. corredato della 

Relazione degli Amministratori sulla gestione;  

(ii) di destinare l’utile netto di esercizio della Società al 31 dicembre 2015, pari a Euro 111.686  

come segue: 

Risultato d'esercizio al 31/12/2015 Euro 111.686 

a riserva legale 

a riserva utili su cambi                                                     

Euro 

Euro 

20.000 

25.289 

a riserva straordinaria Euro                              66.397 

   

 

  

(iii) di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per esso al Presidente – ogni potere 

occorrente per dare esecuzione, con facoltà di subdelega, alla presente delibera e depositarla 

per l’iscrizione presso il competente Registro delle Imprese, apportando le modifiche, aggiunte 

o soppressioni formali che si dovessero rendere necessarie.”  
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2. Proposta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, previa  

revoca della corrispondente delibera assembleare del 30 aprile 2015; delibere 

inerenti e conseguenti. 

Signori Azionisti,  

il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di convocare l'Assemblea degli Azionisti affinché 

autorizzi il Consiglio di Amministrazione ai sensi degli artt. 2357 e 2357-ter del codice civile e 

per un periodo di 18 mesi (dalla data di delibera), a procedere ad operazioni di acquisto e di 

disposizione di azioni proprie, previa revoca della corrispondente delibera assunta 

dall’Assemblea del 30 aprile 2015. 

Il Consiglio ricorda che l’Assemblea del 30 aprile 2015 aveva autorizzato l’acquisto e la 

disposizione di azioni proprie sino al 10% del capitale sociale della Società pro-tempore, tenuto 

conto delle azioni proprie detenute dalla Società, nei limiti e per le finalità previste dalla legge e 

dalle prassi di mercato ammesse, in una o più volte, per un periodo massimo di 18 mesi dalla 

data della delibera della stessa Assemblea. Gli acquisti dovevano essere effettuati ad un prezzo 

che non si discostasse in diminuzione e in aumento per più del 15% rispetto al prezzo di 

riferimento registrato nella seduta di borsa del giorno precedente ad ogni singola operazione. Il 

numero massimo di azioni proprie acquistabili giornalmente non poteva essere superiore al 25% 

della media giornaliera di azioni scambiate sul mercato nei 20 giorni precedenti, salve le 

prescrizioni ed i casi eccezionali previsti dal Regolamento 2273/2003/CE e, in generale, dalla 

normativa applicabile. 

La nuova richiesta all’assemblea di autorizzazione a procedere ad operazioni di acquisto e 

vendita di Azioni è volta a consentire alla Società di poter disporre di un importante strumento 

che permetta di perseguire gli obiettivi di seguito indicati, nel rispetto della normativa vigente e 

in linea con le relative prassi di mercato ammesse. 

Motivazioni della proposta di autorizzazione all’acquisto di azioni proprie 

Ove l’Assemblea deliberi l’autorizzazione in oggetto la Società avrà la possibilità di compiere 

operazioni nel proprio interesse, per perseguire le seguenti finalità: 

(a) incentivare e fidelizzare dipendenti (ivi incluse eventuali categorie che, alla stregua della 

legislazione, di volta in volta vigente, vengano agli stessi equiparate), collaboratori, 

amministratori della Società e/o di società dalla stessa controllate e/o altre categorie di soggetti 

discrezionalmente scelti dal Consiglio di Amministrazione, come di volta in volta ritenuto 

opportuno dalla Società; 

(b) realizzare operazioni di vendita, scambio, permuta, conferimento o altro atto di disposizione 

di azioni proprie per acquisizioni di partecipazioni e/o immobili e/o la conclusione di accordi 
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(anche commerciali) con partner strategici, e/o per la realizzazione di progetti industriali o 

operazioni di finanza straordinaria, che rientrano negli obiettivi di espansione della Società e del 

Gruppo; 

(c) sostenere la liquidità del titolo ovvero anche per un efficiente impiego della liquidità 

aziendale. 

Numero massimo di azioni oggetto della proposta di autorizzazione 

Si propone quindi all’Assemblea degli Azionisti di deliberare l’autorizzazione all’acquisto, in 

una o più volte, di azioni ordinarie proprie, sino al 10% del capitale sociale della Società pro-

tempore, tenuto conto delle azioni proprie detenute dalla Società.  Le operazioni di acquisto 

verranno effettuate nei limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti 

dall’ultimo bilancio regolarmente approvato dalla Società. 

L’autorizzazione al Consiglio include altresì la facoltà di disporre successivamente in tutto o in 

parte ed anche in più volte delle azioni in portafoglio, anche prima di aver esaurito il 

quantitativo massimo di azioni acquistabile ed eventualmente di riacquistare le azioni stesse in 

misura tale che le azioni proprie detenute dalla Società e, se del caso, dalle società da questa 

controllate, non superino il limite stabilito dall’autorizzazione. 

Come precisato, il numero massimo delle azioni proprie possedute non dovrà mai superare il 

10% del capitale sociale della Società tenendo anche conto delle azioni possedute dalle società 

controllate. 

Durata per la quale l’autorizzazione è richiesta 

L’autorizzazione al Consiglio di Amministrazione all’acquisto di azioni proprie, anche tramite 

società controllate, avrà efficacia per 18 mesi dalla data in cui l’assemblea dei soci ne avrà 

deliberato l’autorizzazione e pertanto per un periodo pari al periodo massimo stabilito dalla 

attuale normativa. 

Il Consiglio di Amministrazione potrà procedere alle operazioni autorizzate in una o più volte e 

in ogni momento, in misura e tempi liberamente determinati nel rispetto delle norme applicabili, 

con la gradualità ritenuta opportuna nell’interesse della Società. 

L’autorizzazione alla disposizione delle azioni proprie è richiesta senza limiti temporali.  

Corrispettivo minimo e massimo 

Il Consiglio di Amministrazione propone che gli acquisti di azioni proprie, da compiersi in ogni 

caso, nel rispetto dei regolamenti applicabili sull’AIM Italia, con particolare riferimento alla 

parità di trattamento degli azionisti, non potranno essere  effettuati ad un prezzo unitario di 

acquisto (i) inferiore nel minimo e (ii) superiore nel massimo ad un valore rispettivamente 

inferiore del, ovvero superiore al, 15% del prezzo di riferimento che il titolo avrà registrato nella 

seduta del giorno precedente ad ogni singola operazione di acquisto, restando inteso che tale 
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limite di prezzo potrà essere derogato nei casi di scambi o cessioni di azioni proprie nell’ambito 

della realizzazione di progetti industriali e/o commerciali e/o comunque di interesse per la 

Società, e nel caso di cessione di azioni in esecuzione di piani di incentivazione. 

Modalità attraverso le quali saranno effettuati gli acquisti e la disposizione di azioni 

proprie 

Il numero massimo di azioni proprie acquistabili giornalmente non potrà essere superiore al 

25% della media giornaliera di azioni scambiate sul mercato nei 20 giorni precedenti, salve le 

prescrizioni ed i casi eccezionali previsti dal Regolamento 2273/2003/CE e, in generale, dalla 

normativa applicabile. 

La Società informerà il pubblico e Borsa Italiana, con le modalità e nei termini previsti dalla 

normativa vigente. 

Informazioni sulla strumentalità dell’acquisto alla riduzione del capitale sociale 

Si fa presente che l’acquisto di azioni proprie oggetto della presente richiesta di autorizzazione 

non è strumentale alla riduzione del capitale sociale. 

Ulteriori informazioni utili per la valutazione del rispetto dell’art. 2357, comma 3, del 

codice civile 

Alla data della presente relazione, il capitale sociale della Società è rappresentato da n. 

8.666.667 azioni ordinarie, prive del valore nominale, per un valore complessivo del capitale 

sociale pari ad Euro 216.666,68 interamente sottoscritto e versato.  

Alla data della presente relazione, la Società possiede n. 27.000 azioni proprie. 

Come precisato, il numero massimo delle azioni proprie possedute non dovrà mai superare il 

10% del capitale sociale della Società tenendo anche conto delle azioni possedute dalle società 

controllate. 

*** 

In virtù di quanto sopra, Vi proponiamo di assumere la seguente deliberazione:  

“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti della Società: 

 - udita l’esposizione del Presidente; 

- avuto riguardo al disposto di cui agli artt. 2357 e 2357-ter del codice civile;  

-  preso atto del parere favorevole del Collegio Sindacale;  

- riconosciuto l’interesse della società per le ragioni illustrate dal Consiglio di 

Amministrazione, 

DELIBERA 

- di revocare la precedente delibera di autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione delle 
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azioni proprie del 30 aprile 2015 con effetto dalla data di approvazione della presente delibera; 

- di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, ai sensi dell'art. 2357 del codice civile e quindi 

per un periodo di 18 mesi a decorrere dalla data della presente deliberazione, a procedere ad 

operazioni di acquisto di azioni proprie, in una o più soluzioni, sino al 10% del capitale sociale 

della Società pro-tempore, tenuto conto delle azioni detenute dalla Società e comunque entro i 

limiti stabiliti dalla legge, ad un prezzo unitario non inferiore nel minimo e non superiore nel 

massimo ad un valore rispettivamente inferiore del, ovvero superiore al, 15% del prezzo di 

riferimento che il titolo avrà registrato nella seduta del giorno precedente ad ogni singola 

operazione di acquisto, restando inteso che tale limite di prezzo potrà essere derogato nei casi 

di scambi o cessioni di azioni proprie nell’ambito della realizzazione di progetti industriali e/o 

commerciali e/o comunque di interesse per la Società, e nel caso di cessione di azioni in 

esecuzione di piani di incentivazione. Le operazioni di acquisto dovranno essere effettuate nei 

limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio 

regolarmente approvato dalla Società, come per legge, e con le modalità previste dagli articoli 

2357 e seguenti del codice civile e, comunque, dalle normative e dai regolamenti vigenti, nel 

rispetto dei regolamenti applicabili sull’AIM Italia, con particolare riferimento alla parità di 

trattamento degli azionisti. Il numero massimo di azioni proprie acquistabili giornalmente non 

potrà essere superiore al 25% della media giornaliera di azioni scambiate sul mercato nei 20 

giorni precedenti, salve le prescrizioni ed i casi eccezionali previsti dal Regolamento 

2273/2003/CE, e in generale della normativa applicabile; 

- di autorizzare, ai sensi dell'art. 2357-ter del codice civile, il Consiglio di Amministrazione 

senza limiti temporali ad alienare le azioni proprie, in una o più volte, anche prima di avere 

esaurito gli acquisti, e con qualunque modalità risulti opportuna in relazione alle finalità che 

con l'alienazione stessa si intende in concreto perseguire;  

- di conferire al Consiglio di Amministrazione il potere di disporre delle azioni proprie nei modi 

e nei termini che saranno ritenuti più opportuni;  

- di autorizzare il Consiglio di Amministrazione a stabilire modalità, tempi e termini al fine 

della migliore esecuzione della presente deliberazione, con espressa facoltà di delegare, 

eventualmente, a mero titolo esemplificativo, anche ad intermediari autorizzati, la facoltà di 

compiere le operazioni di acquisto e alienazione di azioni proprie da effettuarsi sulla base della 

presente delibera. 

*** 

 

La presente Relazione sarà depositata presso la sede legale della Società in Milano, Viale F. 

Restelli, n. 1, Milano e Borsa Italiana S.p.A. nei termini e nelle forme di legge, e sarà altresì 
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disponibile sul sito internet www.mailup.it - sezione Investor Relations.  

 

Cremona, 29 Marzo 2016 

 

Per il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

Matteo Monfredini 

 


